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SETTORE INDUSTRIALE 

 

 

Tema n. 1: 

Si consideri la seguente macchina: 

Si derivi l' espressione generale dell' accelerazione utilizzando sia il procedimento newtoniano sia quello 

energetico. Al candidato è lasciata la facoltà di scegliere se determinare l' accelerazione del lato motore o del 

lato utilizzatore. 

 

 

Tema n. 2: 

Il candidato illustri e argomenti le principali differenze tra contabilità interna e contabilità esterna. In particolare 

si concentri sulla spiegazione delle finalità della seconda. 

 

 

Tema n. 3: 

Si descriva (o si ipotizzi) il ruolo dell'ingegnere junior all'interno dell'ufficio tecnico di una media azienda del 

comparto manifatturiero, spiegando in particolare le competenze tecniche richieste e gli strumenti software 

utilizzabili. 

 

 

Tema n. 4: 

Numerose sono le macchine che, nelle applicazioni industriali, elaborano fluidi. Ciascuna con peculiarità e 

caratteristiche proprie. 

Il candidato, in base alla propria esperienza, ne descriva alcune.  
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SETTORE INDUSTRIALE  
Classe di laurea  10 - Ingegneria industriale 

Ambito: Meccanica 
 

 

Tema n. 1 (ambito Meccanica): 
 

1) Descrivere il fenomeno dell' attrito nelle sue varie forme (statico, cinetico, dinamico). 

2) Risolvere il seguente problema: 

Si consideri una stessa vettura guidata in tempi diversi da due piloti. 

Sono noti i seguenti dati: 

• vettura a trazione posteriore 

• passo p = 2,3 m 

• peso a vuoto della vettura P = 9800 N 

• raggio delle ruote r = 0,325 m 

• momento d’ inerzia baricentrico dell’ asse posteriore J = 2 kg m
2
 

• altezza del baricentro dal suolo hG = 0,6 m 

• distanza del baricentro dall’ asse posteriore d = 0,5 p 

• coefficiente d’ attrito statico ruote-strada fs = 0,25 

• coefficiente d’ attrito cinetico fc = 0,15 

• coefficiente d’ attrito volvente fv = 0,013 

• massa dei piloti m = 70 kg 

• coppia motrice erogata alle ruote dal primo pilota C1 = 350 N m 

• coppia motrice erogata alle ruote dal secondo pilota C2 = 500 N m 

Determinare: 

A) Quale dei due piloti imprime alla vettura la maggiore accelerazione nell’ istante della partenza assumendo 

che l' attrito volvente sia trascurabile. 

B) L’ accelerazione impressa dal primo pilota nell’ istante della partenza tenendo conto dell’ attrito volvente. 

Si assuma che l' attrito volvente sia apprezzabile solo in corrispondenza delle ruote posteriori. 
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Tema n. 2 (ambito Meccanica): 
 

CLIMATIZZAZIONE ESTIVA A TUTTA ARIA ESTERNA 

 
Si vogliano mantenere le condizioni A (25 °C, 50% di umidità relativa) in un locale sul quale agisce un carico 

termico così composto: Q_sensibile = 144 kW, Q_latente = 36 kW. 

 

L ’aria esterna si trova alle condizioni E (35°C; 50% di umidità relativa). 

 

Individuare i trattamenti da operare sull ’aria esterna E per mantenere in locale le condizioni A. 

Si faccia uso del diagramma psicometrico. 
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Tema n. 3 (ambito Meccanica): 
 

Il candidato, in riferimento al sistema ISO di tolleranze dimensionali, descriva il significato del grado di 

tolleranza normalizzato e quello dello scostamento fondamentale. 

Il candidato, in riferimento al disegno seguente, discuta inoltre il tipo (mobile, interferenza o incerto) dei due 

accoppiamenti indicati evidenziando in particolare i seguenti valori: scostamenti limite, giochi (min/max) e/o 

interferenze (min/max). E' possibile utilizzare anche rappresentazioni grafiche degli accoppiamenti.  
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Tema n. 1: 

 

 
 
Della macchina rappresentata in figura sono noti i seguenti dati: 

Cm = 64,8 - 2,63 10-3 ωm
2  N m    0 ≤ ωm ≤ 157  rad/s 

Jm = 0,56  kg m2 

Cr = 116 + 6 10-2 ωr
2  N m    0 ≤ ωr ≤ 40  rad/s 

Jr = 39  kg m2 

Interasse = 1.200 mm 

Tmax = 50 °C 

Macchina = mescolatore 

Servizio = continuo 

È richiesto di: 

1) tracciare l' andamento delle caratteristiche meccaniche di motore e utilizzatore;  

2) dimensionare la trasmissione a cinghia che fissi il punto di funzionamento a ωr = 24 rad/s. Per la scelta e il 
dimensionamento si utilizzi il catalogo allegato; 

3) tracciare per l’ utilizzatore il diagramma dell' accelerazione angolare in funzione della velocità angolare. 



ALLEGATO (tema 1) 
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Tema n. 2  (ambito Ingegneria Meccanica): 
 

Si dimensioni un tubo di Venturi (Figura 1) da inserire in un condotto con diametro D1 = 200 mm. 
Per la stima del coefficiente di portata C si faccia riferimento alla Figura 2. 
 
Il dimensionamento tenga conto del fatto che l’acqua nel condotto può variare la sua temperatura da 25 a 50 °C. 
 
In Figura 3 una tabella con le proprietà dell’acqua alla saturazione. 
Il candidato assuma tutti gli eventuali parametri necessari e non esplicitamente fissati. 
 
 



 
Figura 1- Tubo di Venturi. 

 



 
Figura 2 – Coefficiente di portata per tubi di Venturi in funzione del numero di Reynolds in gola. 

 



 
Figura 3 – Tabella con le proprietà dell’acqua alla saturazione. 
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Tema n. 3 (ambito Ingegneria Meccanica) 
 

 
 
Dato lo schema del gruppo di trasmissione a puleggia sopra riportato, nel rispetto delle dimensioni e dei 
componenti commerciali già indicati, il candidato ipotizzi la morfologia dei vari particolari ed esegua: 
 Il disegno della sezione principale del complessivo del gruppo puleggia completo di cartiglio e distinta 

componenti (tralasciare gli eventuali elementi che nella sezione non dovessero vedersi, per es. viti fissaggio 
supporto); 

 Il disegno costruttivo del particolare albero (completo di cartiglio e di eventuali tolleranze dimensionali, 
tolleranze geometriche e finiture superficiali); 

 

Pn=5 kW (motore elettrico) 
nm= 1500 g/min (motore) 
G: giunto elastico  
A: cuscinetto a sfere 35x62x14 (SKF 6007) 
B: cuscinetto a sfere 35x62x14 (SKF 6007) 
Dp=220 mm (diametro primitivo puleggia) 
L1= da definire 
L2= 50 mm 
L3= 60 mm (distanza di calcolo della puleggia, non coincide 
con la fine dell'albero) 


